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(data avvio dispositivo: 01 febbraio 2012)

COMUNICAZIONE

agli Operatori pubblici e privati accreditati ai servizi per il lavoro

(secondo la D.G.R. 4562 del 18 aprile 2007)

- Target 40 Donne disoccupate –

1. PREMESSA
In continuità con i precedenti interventi di politiche attive del lavoro  e in linea con quanto previsto dal “Protocollo di Intenti tra Regione Lombardia e Provincia di Brescia, per  interventi di politiche di formazione e lavoro” sottoscritto in data 12 maggio 2011, nonché dall’”Atto Negoziale Regione Lombardia  Provincia di Brescia, in attuazione dell’art. 6 c.2 L.R. 19/07, dell’art. 4 c.1  L.r. 22/06 e della D.G.R. 1891 del 22/06/2011”, sottoscritto in data 18/120/2011, la Provincia di Brescia intende implementare le azioni di sistema, già in atto, per “andare oltre la crisi” economico-sociale, che ha colpito le fasce più deboli del mercato del lavoro: i giovani, le donne e gli over 55. Tali soggetti, a causa della loro età anagrafica o del ruolo che ricoprono all’interno del nucleo familiare, sono privi di particolari tutele normative e sono a rischio di esclusione sociale e lavorativa. 
Il presente intervento, in linea con la precedente iniziativa  a sostegno dell’occupazione, è rivolto a 40 donne disoccupate, iscritte al Centro per L’impiego competente, che necessitano di servizi e incentivi mirati, per il loro reinserimento occupazionale. Partendo dalle esigenze professionali del territorio e dalla stesura di un percorso individuale personalizzato, il progetto si pone il duplice obbiettivo di valorizzare il capitale umano e professionale del territorio e di rilanciare e migliorare la competitività del sistema economico bresciano.

Le misure di politica attiva del lavoro, che si intendono attuare con il presente programma, rispettando la legge Regione Lombardia 22/06, affermano la centralità della persona e delle sue conoscenze, attraverso percorsi di sostegno, volti a favorirne l’inclusione socio-lavorativa.

Vista la peculiarità del target a cui è rivolto il programma, tutte  le attività sono strutturate in modo da favorire la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro

2. OBIETTIVI

Il progetto promuove e valorizza le risorse locali, a sostegno delle donne disoccupate, iscritte al centro per l’impiego di competenza, mirando ad un loro inserimento occupazionale e conciliando i tempi di famiglia e di lavoro.

Il presente programma intende raggiungere due obiettivi importanti:

- la valorizzazione di un capitale di risorse umane, che favorisca la creazione di circoli virtuosi tra sistema economico e sistema sociale; 

-la realizzazione di collaborazioni tra imprese locali e enti accreditati per i servizi al lavoro, per l’attuazione di percorsi personalizzati di integrazione socio-lavorativa. 

3. DESTINATARI DELLA COMUNICAZIONE: GLI OPERATORI PUBBLICI E PRIVATI ACCREDITATI PER I SERVIZI AL LAVORO 

Possono manifestare la volontà di partecipare al presente programma tutti gli operatori privati e pubblici  accreditati per i servizi al lavoro.

Gli operatori devono essere accreditati e iscritti all’albo della Regione Lombardia degli accreditati,  D.G.R. 4562 del 18 aprile 2007, e far parte della rete regionale. Con l’iscrizione all’albo Regionale gli enti accreditati, sia privati che pubblici, possono realizzare interventi di politiche attive del lavoro progettate dalla Regione Lombardia (Piano Azione Regionale), erogando servizi all’utente, attraverso la stipula di un Patto di servizio/Piano d’Intervento Personalizzato.

Solo con l’accreditamento, gli operatori possono partecipare a progetti finanziati con fondi pubblici.

4. ATTO DI ADESIONE DELL’OPERATORE  ACCREDITATO PER I SERVIZI AL LAVORO 

L’ente accreditato in possesso dei requisiti di cui al punto 3) che intende partecipare al progetto,  deve aderire attraverso la procedura telematica, utilizzando il portale Sintesi della Provincia di Brescia, Gestore Bandi e Corsi (GBC), selezionando il bando che interessa. Per le modalità di adesione degli enti accreditati per i servizi al lavoro, si rimanda alla Guida Operativa, Cap.2.

La manifestazione di volontà comporta la disponibilità da parte dell’ente accreditato ad offrire servizi di qualità personalizzati, nell’ accompagnamento delle destinatarie  alla ricerca attiva del lavoro. Ogni operatore ha l’obbligo di fornire a ciascun beneficiario tutte le necessarie informazioni, circa le procedure e le modalità di realizzazione del presente programma, nonché di impegnarsi nelle attività di matching.

5. DESTINATARI DELL’INTERVENTO

Il nuovo intervento è rivolto a n. 40 donne disoccupate (ai sensi del d. lgs. 181/00, così come modificato dal d. lgs. 297/021), che al momento dell’adesione al presente programma, siano iscritte al Centro per l’Impiego competente , e  che siano residenti nel comune di Brescia o in uno dei comuni del territorio della provincia di Brescia, ad esclusione dei comuni della Vallecamonica e del Sebino bresciano, di seguito indicati, per i quali vi è un intervento ad hoc: 
 -COMUNI VALCAMONICA ESCLUSI
Angolo Terme, Artogne, Berzo Demo, Berzo inferiore, Bienno, Borno, Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, Cerveno, Ceto, Cevo, Cimbergo, Cividate Camuno, Corteno Golgi, Darfo Boario Terme, Edolo, Esine, Gianico, Incudine, Losine, Lozio, Malegno, Malonno, Monno, Niardo, Ono  San Pietro, Ossimo, Paisco Loveno, Paspardo, PianCamuno, Piancogno, Ponte di Legno, Prestine, Saviore dell’Adamello, Sellero, Sonico, Temù, Vezza d’Oglio e Vione.

- COMUNITA’ MONTANA SEBINO-BRESCIANO ESCLUSI
Iseo, Marone, Monte Isola, Sulzano, Zone, Sale Marasino, Pisogne, Ome e Monticelli Brusati.

Le destinatarie che aderiscono al progetto non devono essere coinvolte, contemporaneamente, in altre iniziative con le medesime finalità;

Non possono partecipare al presente progetto le persone con disabilità descritte all’art. 1 c. 1 della legge 68/992 iscritte negli elenchi e/o graduatorie di cui all’art. 8 della citata legge 68/993, in quanto
sono destinatarie di interventi provinciali ad hoc.   
6. AZIONI FINANZIATE

Le risorse finanziarie a disposizione, per ciascuna destinataria, sono pari a 6.500/00 euro e sono distribuite, in modo da soddisfare sia le esigenze professionali e formative delle beneficiarie dell’intervento, che quelle attività economiche locali, che hanno in atto una ricerca attiva del personale.   
L’ente accreditato per i servizi al lavoro, che intende aderire al presente intervento, quindi, deve operare, sia nei confronti dell’offerta che della domanda. Partendo, dal fabbisogno lavorativo del territorio, a ciascuna partecipante, viene predisposto un percorso personalizzato, finalizzato al suo inserimento lavorativo, presso gli stessi datori di lavoro selezionati dagli operatori. Le risorse finanziarie a disposizione possono essere prenotate entro le ore 11:00 del 29/06/2012 e tutte le azioni devono concludersi entro il 31/12/2012. 
L’interessata, che voglia partecipare al presente intervento, deve individuare un ente accreditato per i servizi al lavoro, pubblico (centro per l’impiego) o privato (agenzia lavoro accreditata), iscritto all’albo della Regione Lombardia, da cui farsi prendere in carico. L’elenco degli enti accreditati per i servizi al lavoro è consultabile sul sito internet http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/, selezionando l’intervento Progetto occupazione – intervento 2011/2012, progetto 40 donne  disoccupate intervento 2012, si accede alla pagina del dettaglio dei progetti, intervento 2012 target 40 donne  e cliccando sull’icona “lente di ingradimento” si visualizza l’albo degli operatori accreditati. Una volta aperto l’elenco in pdf, per facilitare la ricerca, la destinataria può cliccare sull’icona “binocolo nero”, che si trova  in alto, che consente di fare una ricerca e di impostarla indicando o la ragione sociale dell’ente, che si vuole verificare se sia o meno accreditato, o inserendo la località che interessa (es. Brescia,) per verificare quali enti accreditati vi siano. In caso di risultati positivi, il sistema evidenzia le pagine in cui compare la parola ricercata, permettendo all’utente di visualizzarle. Scelto l’ente accreditato, la destinataria deve recarsi presso la sede dello stesso, munita di carta di identità in corso di validità  e della carta regionale sei servizi (CRS). L’operatore, se intende prendere in carico la destinataria, deve aderire al bando, attraverso procedura telematica, utilizzando il portale Sintesi della Provincia di Brescia, Gestore Bandi e Corsi (GBC), selezionando il presente avviso. Per le modalità di adesione con procedura telematica, si rimanda alla Guida Operativa, Cap.2.

L’operatore, attraverso un colloquio di accoglienza, deve verificare che l’utente sia in possesso dei requisiti richiesti dal punto 2) del presente avviso e, in caso affermativo,  deve farle compilare la “domanda di partecipazione” predisposta (all.1). Rilevate le sue competenze personali e professionali, attraverso l’analisi e il bilancio delle competenze, lo stesso deve selezionare un soggetto che svolge un’attività economica4, presso cui potrebbe essere inserita la destinataria. Qualora il colloquio tra le parti abbia un esito positivo, il soggetto selezionato aderisce al progetto, compilando l’apposito modulo predisposto, “adesione” (all.2), obbligandosi ad assumere la destinataria immediatamente, ovvero al termine di un corso di formazione, qualora sia necessario. 

Per il soggetto che ha assunto la destinataria viene previsto un contributo per l’inserimento lavorativo, il cui valore varia, a seconda del tipo di contratto che viene stipulato:

· euro 2.500/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo indeterminato;
· euro 1.000/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo determinato, di durata non inferiore a 12 mesi.
I costi della formazione (individuale o collettiva) sono a carico del progetto, per un valore massimo di euro 1.300/00 (IVA e oneri compresi, se e in quanto dovuti). Per quanto riguarda i massimali previsti, per i costi orari delle lezioni individuali o collettive e le procedure di liquidazione si rimanda alla guida operativa. Si precisa che, nel caso in cui al termine del corso di formazione, la destinataria non venga assunta, i costi sostenuti  per la formazione verranno erogati solo a seguito di verifiche effettuate dall’amministrazione provinciale, comprovanti la sussistenza di  giustificati motivi ostativi all’assunzione della stessa (es. perdita appalto, crisi aziendale, etc.). Tali verifiche verranno condotte dagli uffici della Provincia di Brescia. La decisione finale verrà assunta dal Direttore Area Sviluppo Economico nel contraddittorio delle parti, previa convocazione del soggetto che ha aderito al progetto obbligandosi ad assumere la destinataria, della destinataria e del responsabile dell’unità operativa dell’ente accreditato per i servizi al lavoro. Nel caso in cui non emergano giustificati motivi ostativi all’assunzione della destinataria, i costi sostenuti per la formazione non verranno liquidati dalla Provincia di Brescia*. 
Per la destinataria che partecipa al corso di formazione e che non sia immediatamente assunta è previsto un rimborso spese a piè di lista per i costi sostenuti, per la frequentazione delle lezioni, quali le spese per il trasporto o il pasto, per un valore complessivo di euro 1.500,00 omnia. Sono rimborsabili al massimo 125,00 euro mensili, per un numero massimo di 12 mesi e  la quota di spettanza verrà erogata a conclusione di tutte le azioni progettuali, a rendicontazione effettuata. Si ribadisce, quindi, che il suddetto rimborso spese non verrà riconosciuto nel caso in cui la destinataria venga immediatamente assunta.

Per quanto riguarda le modalità di calcolo dei costi sostenuti per il trasporto a mezzo proprio e circa le modalità di erogazione del rimborso, si rimanda alla guida operativa.
A raggiungimento dell’obiettivo occupazionale, ossia inserimento lavorativo con contratto di lavoro subordinato  a tempo indeterminato o a tempo determinato di almeno 12 mesi, l’ente accreditato per i servizi al lavoro ha diritto ad un importo complessivo di euro 1.200/00, così ripartiti:

- euro 1.000/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per le azioni di inserimento lavorativo e per i servizi al lavoro;

- euro 200/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per la stesura del Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato

PROSPETTO SINTETICO DELLE RISORSE FINANZIARIE:

	AZIONE
	IMPORTO
	NOTA
	BENEFICIARIO

	AZIONE 1 – ELABORAZIONE PIP 
	Euro 200/00
	Da erogarsi solo in caso di inserimento lavorativo, per stesura Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato
	ENTE ACCREDITATO PER

I SERVIZI AL LAVORO

	AZIONE 2 – INSERIMENTO LAVORATIVO
	Euro 1.000/00
	Da erogarsi solo in caso di inserimento lavorativo, per azioni per l’inserimento lavorativo
	ENTE ACCREDITATO PER

I SERVIZI AL LAVORO

	AZIONE 3 – 

Rimborso Spese
	Euro 1.500/00 massimo. Tale somma è esente ai fini IRPEF.


	Da erogarsi solo se la destinataria non è già assunta dall’impresa/studio professionale .
	DESTINATARIA

	AZIONE 4 - 

FORMAZIONE Individuale o collettiva
	Euro 1.300/00 massimo
	Formazione presso ente di formazione

* vedi nota pagina precedente 
	ENTE ACCREDITATO PER

LA FORMAZIONE

	AZIONE 5 – CONTRIBUTO IMPRESA Ass. T.I. 
	Euro 2.500/00

	A fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo indeterminato;  
	SOGGETTO CHE ASSUME

	AZIONE 6 – CONTRIBUTO IMPRESA Ass.  T.D. >12 MESI
	Euro 1.000/00
	A fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi   
	SOGGETTO CHE ASSUME

	Importo massimo del contributo
	Euro 6.500/00 massimo
	
	


Per quanto riguarda le procedure di erogazione dei costi per la formazione, del contributo all’inserimento lavorativo e dell’importo spettante all’ente accreditato per i servizi al lavoro, nonché rimborso spese a piè di lista, spettante alla destinataria, si rimanda alla Guida Operativa.

7. TERMINI PRENOTAZIONE DOTE 

Le doti sono prenotabili fino ad esaurimento delle 40 disponibilità e comunque entro e non oltre il 29/06/2012 ore 11:00.

Le azioni contemplate in ogni singolo intervento devono concludersi entro e non oltre il 31/12/2012.
8. PORTALE SINTESI

Le procedure di ammissione, di avvio e di attuazione del presente bando sono gestite in modo informatizzato, attraverso il portale Sintesi della Provincia di Brescia, che è il sistema integrato dei servizi per l’impiego. Per accedere al portale “Sintesi”, si deve cliccare sul sito http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/, per la registrazione e l’utilizzo si rimanda ai manuali, che si possono consultare e scaricare nella sezione a sinistra “manuali”:

·  manuale per la registrazione 

· manuale per Gestore Bandi e Corsi (GBC) 

· manuale Gestore Servizi (GSS)

Per un ulteriore supporto tecnico per l’utilizzo del portale si rimanda alla Guida Operativa, di cui al punto 9) della presente Comunicazione.

9. GUIDA OPERATIVA PROGETTO

La Guida Operativa fornisce un valido supporto tecnico e procedurale agli operatori pubblici e privati accreditati per i servizi per il lavoro, nonché ai  destinatari degli interventi di politica attiva del lavoro, coinvolti nel presente programma. 

Nella guida vengono descritte nel dettaglio le modalità di partecipazione e le fasi di realizzazione  del progetto.

Tale guida è consultabile e scaricabile sul sito della Provincia di Brescia, http://sintesi.provincia.brescia.it 

10. INFORMAZIONI

Per informazioni è possibile contattare la segreteria tecnica  

- telefono  030/3749342, 3749308, 3749722

dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12

 - e-mail:  progettieconomia@provincia.brescia.it;

 -consultare il sito internet http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/, selezionando l’intervento Progetto occupazione – intervento 2011/2012, progetto 40 donne disoccupate intervento 2012, accedi alla pagina del dettaglio dei progetti, intervento 2012 target 40 donne disoccupate  
Brescia, lì 17 gennaio 2012

IL DIRETTORE DELL’AREA SVILUPPO ECONOMICO

DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

(Dott. Dario Pironi)

1 L'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e' sostituito dal seguente:�"Art. 1 (Finalita' e definizioni). - 1. Le disposizioni contenute nel presente decreto stabiliscono:


… omissis�c) "stato di disoccupazione , la condizione del soggetto privo di lavoro, che sia immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di una attivita' lavorativa secondo modalita' definite con i servizi competenti;


… omissis�L'articolo 4 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e' sostituito dal seguente:�"Art. 4 (Perdita dello stato di disoccupazione). - 1. Le Regioni stabiliscono i criteri per l'adozione da parte dei servizi competenti di procedure uniformi in materia di accertamento dello stato di disoccupazione sulla base dei seguenti principi: �a) conservazione dello stato di disoccupazione a seguito di svolgimento di attivita' lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non superiore al reddito minimo personale escluso da imposizione. Tale soglia di reddito non si applica ai soggetti di cui all'articolo 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468;�b) perdita dello stato di disoccupazione in caso di mancata presentazione senza giustificato motivo alla convocazione del servizio competente nell'ambito delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3;�c) perdita dello stato di disoccupazione in caso di rifiuto senza giustificato motivo di una congrua offerta di lavoro a tempo pieno ed indeterminato o determinato o di lavoro temporaneo ai sensi della legge 24 giugno 1997, n. 196, con durata del contratto a termine o, rispettivamente, della missione, in entrambi i casi superiore almeno a otto mesi, ovvero a quattro mesi se si tratta di giovani, nell'ambito dei bacini, distanza dal domicilio e tempi di trasporto con mezzi pubblici, stabiliti dalle Regioni;�d) sospensione dello stato di disoccupazione in caso di accettazione di un'offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata inferiore a otto mesi, ovvero di quattro mesi se si tratta di giovani.".


2  La presente legge ha come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato. Essa si applica:�a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori di handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile in conformità alla tabella indicativa delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti approvata, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero della sanità sulla base della classificazione internazionale delle menomazioni elaborata dalla Organizzazione mondiale della sanità;�b) alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (INAIL) in base alle disposizioni vigenti;�c) alle persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 382, e successive modificazioni, e 26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni;�d) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con minorazioni ascritte dalla prima all'ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni


3 1. Le persone di cui al comma 1 dell'articolo 1, che risultano disoccupate e aspirano ad una occupazione conforme alle proprie capacità lavorative, si iscrivono nell'apposito elenco tenuto dagli uffici competenti; per ogni persona, l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, come modificato dall'articolo 6 della presente legge, annota in una apposita scheda le capacità lavorative, le abilità, le competenze e le inclinazioni, nonché la natura e il grado della minorazione e analizza le caratteristiche dei posti da assegnare ai lavoratori disabili, favorendo l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Gli uffici competenti provvedono al collocamento delle persone di cui al primo periodo del presente comma alle dipendenze dei datori di lavoro.


2. Presso gli uffici competenti è istituito un elenco, con unica graduatoria, dei disabili che risultano disoccupati; l'elenco e la graduatoria sono pubblici e vengono formati applicando i criteri di cui al comma 4. Dagli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria sono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza della perdita della capacità lavorativa.


3. Gli elenchi e le schede di cui ai commi 1 e 2 sono formati nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 7 e 22 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.


4. Le regioni definiscono le modalità di valutazione degli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria di cui al comma 2 sulla base dei criteri indicati dall'atto di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 1, comma 4.


5. I lavoratori disabili, licenziati per riduzione di personale o per giustificato motivo oggettivo, mantengono la posizione in graduatoria acquisita all'atto dell'inserimento nell'impresa.





4 Qualunque forma di impresa, studi professionali, associazioni che svolgono attività commerciale, etc. Sono esclusi i soggetti privati
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